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OXXXVI. 

TORNATA DI LUNEDI 9 FEBBRAIO 1903 

P R E S I D È N Z A D E L P R E S I D E N T E BIANCHERI. 

I N D I C E . 

I n t e r p e l l a n z e : 
Contratto di riporto: 

BACCELLI G. ( m i n i s t r o ) Pag. 5335-37 
COTTAFAVI 5333-36 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Lavori catastali nella provincia di Torino: 

BERTETTI 5325 
CARCANO ( m i n i s t r o ) 5324-25 

Personale del Ministero delle finanze e delle 
Intendenze di finanza: 

CARCANO ( m i n i s t r o ) 5326 
MORPURGO 5327 

"Valigia australiana, porto, ufficio postale ma-
rittimo e dogana di Napoli : 

ARLOTTA 5328 
CARCANO ( m i n i s t r o ) 5330 
DI CANNETO 5329 
NICCOLINI ( s o t t o - s e g r e t a r i o di Stato) . . . . 5328 
SQUIITI ( s o t t o - s e g r e t a r i o di Stato) 5327 

Stazione centrale e marittima di Napoli : 
DE MARTINO 5331 
NICCOLINI ( s o t t o - s e g r e t a r i o di S t a t o ) . . . . 5330 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Interrogazioni e interpellanze : 

BACCELLI GUIDO ( m i n i s t r o ) 5337 
DEL BALZO GIROLAMO 5337 
PRESIDENTE 5326-36 
RONCHETTI ( s o t t o - s e g r e t a r i o di Stato). . . . 5326 
TODESCHINI. . 5324-26 

La seduta comincia alle ore 14.10. 
Del Balzo, segretario, dà le t tura del pro-

cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Petizioni. > 
Presidente. Prego l 'onorevole segretario 

di dare le t tura del sunto delle pet izioni . 
Del Balzo Girolamo, segretario, legge: 
6027. I l Consiglio comunale di Cut igl iano 

(provincia di Firenze) ed il Consiglio co-
munale di Anzi (Basilicata) fanno voti per-
chè il disegno di legge forestale sia sostan-
zialmente modificato. 

6028. I l sindaco del comune di Santa 
Teresa Gallura, a nome di quel Consiglio 
municipale, fa is tanza perchè con apposito 
provvedimento legislat ivo si sanzioni la co-
struzione del tronco di s t rada nazionale f r a 
Porto Pozzo e il ponte sul fiume Liscia. 

419 

Omaggi. 
Presidente. Prego l 'onorevole segretario di 

dare le t tura degli omaggi pervenut i al la 
Camera. 

Del Balzo Girolamo, segretario, legge: 
Dal cav. prof. Antonio Zaccaria, Bolo-

gna — I due p r imi Re de l l ' I t a l ia uni ta , 
una copia; 

Dal R. Archivio di Stato in Siena — La 
sala della mostra ed il Museo delle tavo-
let te d ip in te della Biccherna e della Gabella, 
una copia; 

Dal sig. Tommaso Alat i , Acireale — Per 
il Sud (Quistioni ardenti), copie 4; 

Dal sig. Pasquale Cugia, Cagliar i — 
Questione Meridionale e Isolana, copie 20. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo per 

mot ivi di famigl ia , gl i onorevoli : Rampold i , 
di giorni 2 ; Malvezzi, di 2; Marzotto, di 5; 
Donati, di 5 ; Dozzio, di 5 ; Cuzzi, di 7 ; Mo-
rel l i -Gual t ierot t i , di 10; Scalini , di 12. Per 
motivi di salute l 'onorevole De Riseis Giu-
seppe, di giorni 8. Per ufficio pubblico l'ono-
revole Alessio, di giorni 10. 

{Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca le in-

terrogazioni . 
Sono pr ime inscr i t te due interrogazioni 

dell 'onorevole Montagna al minis t ro dei la-
vori pubblici , « per avere notizie del dise-
gno di legge per la costruzione della nuova 
aula par lamentare , che in ossequio al voto 
della Camera erasi impegnato di presentare 
nel decorso gennaio »; e « per sapere quando 
vorrà disporre la soppressione del mul ino 
di Sant 'Antonio a Cardi tel l i , causa di danni 
r i l evant i e cont inuat iv i delle ter re adia-
centi . » 

Ma queste interrogazioni decadono, per 
assenza dell 'onorevole interrogante . 

Segue una interrogazione dell 'onorevole 
Fracassi , pure al minis t ro dei lavori pub-
blici... 

Niccolini, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Onorevole presidente, d'accordo con 
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l 'onorevole Fracassi , vorrei p regar la di aver 
la bontà di r imandare la interrogazione da 
lui proposta, ponendola dopo le al tre. 

Presidente. Sta bene. 
Viene ora l ' interrogazione dell 'onorevole 

Nofr i al minis t ro del l ' is truzione pubbl ica 
« per conoscere se approva l 'operato del-
l ' ispet tore scolastico di Asti , i l quale ri-
fiuta s is temat icamente di v id imare i cer-
tificati scolastici ad uso elet torale t rasmes-
sigli pel suo visto, motivando il r ifiuto col 
pretesto che « non sono accompagnat i dai 
documenti or ig inal i da cui sono s tat i t r a t t i » , 
e qu indi pre tendendo impl ic i tamente gl i ori-
g ina l i stessi da chi non può ne deve pos-
sederli . » 

Non essendo presente l 'onorevole No fri , 
questa interrogazione decade. 

Segue un ' interrogazione dell ' onorevole 
Borsani al minis t ro dell ' interno.. . 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Onorevole presidente, l 'onorevole Borsani 
mi ha prega to di r imandare la sua interro-
gazione a quando si svolgerà l 'a l t ra sua 
interrogazione sopra una deliberazione del-
l 'Ospedale di Milano. 

Presidente. Sta bene, sarà r imanda ta a 
quando si svolgerà quella interrogazione. 

Segue una interrogazione dell 'onorevole 
Bat te l l i , pure al minis t ro dell ' interno.. . 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
L'onorevole Bat te l l i mi ha pregato di r i -
mandare questa interrogazione a mercoledì; 
io ben volent ier i acconsento. 

Presidente. Allora questa in ter rogazione 
dell 'onorevole Bat te l l i si svolgerà nel la se-
duta di mercoledì. 

Viene ora una interrogazione degli ono-
revoli Oiccotti e Todeschini al minis t ro 
delle finanze « sui cr i ter i con i qual i s'in-
tende appl icare la legge 23 gennaio 1902, 
n. 25, al comune di Torre Annunz ia ta . » 

Todeschini. Onorevole presidente, l 'onore-
vole Oiccotti è di sopra in biblioteca, 1' ho 
mandato ora a chiamare ; si potrebbe in-
tan to svolgere l ' in terrogazione seguente. 

Presidente. Passiamo allora alla interro-
gazione del l 'onorevole Berfcetti ai min is t r i 
delle finanze e del tesoro « per sapere se 
si provvede in esecuzione della legge 21 
gennaio 1897, a t roncare gli u l ter ior i in-
defini t i i n d u g i alla u l t imazione dei lavori 
del nuovo Catasto nel la provincia di To-
rino, e se alla stessa Provinc ia sarà effet-
tua ta , nel t e rmine s tabi l i to dal la or det ta 
legge, la rest i tuzione della somma di l i re 
3,485,000 s ta ta an t ic ipa ta allo Stato per 
l 'acceleramento dei lavori catas ta l i . » 

I l a facoltà di r ispondere a questa inter-
rogazione l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

Carcano, ministro delle -finanze. L'onorevole 
Ber te t t i domanda due cose : una r iguarda 
l ' andamento dei lavori per la formazione 
del nuovo catasto nella provincia di Torino; 
l ' a l t ra r iguarda la res t i tuzione della somma 
che la Provincia stessa ha an t ic ipa ta allo 
Stato per l 'acceleramento di quest i lavori 
catastal i . Rispondo al l 'una e a l l 'a l t ra do-
manda; la seconda r iguarda più specialmente 
l 'Amminis t raz ione del tesoro, ma sono in 
grado di r i spondervi io, anche a nom6 del 
collega pel tesoro. 

Nella provincia di Torino, l 'Amminis t ra-
zione del catasto ha fat to da par te sua tu t to 
quanto poteva e doveva e ha da tempo ulti-
mate le operazioni di sua speciale compe-
tenza, per il nuovo catasto, cioè per il rile-
vamento e la formazione della mappa e per 
il classamento. Rimangono a fars i le altre 
operazioni per la determinazione degli estimi, 
operazioni che sono demandate specialmente 
alla Giunta tecnica. 

La Giunta tecnica è a lquanto in r i tardo 
nel compiere il suo lavoro, ma io mi af-
f re t to a soggiungere che non è da dimenti-
carsi come la provincia di Torino sia una 
delle più vaste del Regno, con p iù di un 
mil ione di e t tar i di superficie, ed abbia 444 
Comuni, terreni di montagna alta, di col-
l ina e di pianura, e svar ia t iss ime colture, 
le qual i rendono, come è naturale , molto 
difficile lo s tabi l i re in modo equo e preciso 
delle buone tariffe di reddi to catastale. 

Però la Giunta tecnica di Torino è stata 
v ivamente sollecitata dal l 'Amministrazione 
catastale, dal la quale ha pure avut i tutti 
i r ichiest i sussidi di personale, come furono 
consenti te tu t t e le proposte semplificazioni 
allo scopo di abbreviare le procedure esti-
mali . 

La Giunta tecnica ha promesso di dare 
le tariffe finite entro il secondo semestre di 
quest 'anno ; e non c'è motivo di dubitare 
che essa mante r rà il suo impegno; mentre 
è giusto riconoscere, r ipeto, che l ' indugio 
può essere giustif icato dal la mole e dalle 
difficoltà del lavoro che essa è chiamata a 
compiere. 

Questo per la pr ima par te della interro* 
gazione dell 'onorevole Ber te t t i ; per quanto 
r iguarda la seconda par te io posso assicu-
rar lo che nello s tato di previsione della 
spesa per l 'esercizio 1904-905 sarà inscritta 
la somma di lire 3,485,000, dovuta al la pro-
vincia di Torino e pagabi le al pr imo lu-
glio 1904, secondo la legge del 21 gennaio 
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1897, pur r ich iamata nella interrogazione 
dell 'onorevole Ber te t t i . 

Credo con ciò di aver date r isposte sod-
disfacenti all 'onorevole interrogante . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Ber te t t i per dichiarare se sia, o no, so-
disfatto. 

Bertetti. Io dis t inguerò la pr ima par te 
della mia interrogazione dalla seconda parte, 
e r iguardo a quest 'u l t ima dichiaro che prendo 
atto con soddisfazione delle risposte datemi 
dall 'onorevole minis t ro delle finanze, fa t te 
anche a nome del suo collega del tesoro; 
ma r iguardo alla pr ima par te che contempla 
quelli che io chiamo gli ul ter ior i indefinit i 
indugi nella ul t imazione dei lavori di ca-
tasto, mi è parso di in t ravedere nelle pa-
role dell 'onorevole minis tro qualche cosa di 
meno di ciò che sia desiderabile, ammesso 
pure che vi sieno dei r i t a rd i nel la ul t ima-
zione di questi lavori superiori al periodo 
di tempo stabil i to dalla legge del gennaio 
1897. 

Ma quando si fece questa legge si do-
veva prevedere quanto era necessario di 
fare in una Provincia come quella di To-
rino per u l t imare i lavori nel tempo stabi-
lito; allora si doveva anche sapere a quanto 
sommano i chilometri quadra t i del territo-
rio di quella Provincia, quant i Comuni la 
compongono, quante diverse colture vi si 
praticano, quali sieno i te r reni montuosi e 
quali quelli di p ianura ; tu t to questo, ri-
peto, si doveva sapere e si sapeva; ma in-
tanto in v i r tù dell 'azione governat iva da 
parte del Governo, per quanto r iguarda 
specialmente la sua azione sotto l 'aspetto 
della Giunta tecnica provinciale, non si è 
provveduto ad impedire che questi indugi 
avvenissero e per impedi rne a l t r i che io 
chiamo indefiniti indugi . 

È vero che ora si t r a t t a soltanto degl i 
estimi, ma noi abbiamo già passato il ter-
mine, in cui i lavori dovevano essere finiti. 
E vero che si t r a t t a soltanto degli est imi, 
ma questi dipendono pr inc ipa lmente dalla 
Giunta tecnica. 

Ora perchè questa Giunta tecnica lavora, 
diremo così, con dolcezza? Che vi siano dif-
ficoltà, che si t ra t t i di opera ardua e com-
plessa, tu t t i lo sappiamo, ma in tanto questa 
Giunta tecnica ha bas tant i sollecitazioni 
dall 'onorevole minis t ro? 

Io vorrei che fosse vero, ed allora t u t t i 
questi ulteriori , indefini t i indugi sarebbero 
troncati. 

Dicendo indefinit i credo di essere nel 
vero, poiché penso, e desidero di sbagl iarmi , 

che neppure da qui a quat t ro anni i lavori 
del catasto saranno compiut i . 

Comprendo che nella legge del '97 è pre-
visto, che, se non si finiranno nel te rmine 
stabil i to i lavori, si fa ranno i necessari 
sgravi e r imbors i : si direbbe che nel la legge 
si sono previs t i i r i t a rd i ; ma ciò che desi-
dero sapere è se si vogliono prendere le mi-
sure necessarie per t roncare quest i indugi . 

Per quanto ossequio io abbia per l'ono-
revole minis t ro delle finanze, mi pare che 
nelle sue dichiarazioni non ci sia quanto 
bast i per garant i rc i che egli prenderà i 
provvediment i necessari a t roncare quest i 
indugi . 

Io non saprei sugger i re all 'onorevole mi-
nistro i mezzi, a t t i a t roncarl i ; ma mi per-
metto di fa rg l i un'osservazione che nei no-
str i paesi va per le bocche di t u t t i : non si 
potrebbe, cioè, camminare più celermente 
nei lavori catastal i di questa Provincia sosti-
tuendo caso mai qualche persona? La Com-
missione tecnica ha il presidente e i suoi 
membri nominat i dal minis tro delle finanze. 
Ebbene queste persone corrispondono esse 
per alacri tà di lavoro ai desideri di chi le 
ha nominate ? Mi permetto di fare solamente 
la domanda, perchè non ho la competenza 
per suggerire i mezzi al r iguardo. 

Io dunque, invece di d ichiararmi per 
questa par te del l ' interrogazione in teramente 
sodisfatto, mi permetto di esprimere la mia 
fiducia nelle dichiarazioni e ne l l ' impegno 
dell 'onorevole ministro, ma ciò non s igni-
fica che io abbia la sodisfazione di accet-
tare puramente e semplicemente la sua r i -
sposta. 

Mi lusingo che verrà un 'a l t ra occasione, 
in cui mi potrò dichiarare completamente 
sodisfatto, e sarà quando alle parole ter-
rano dietro i fa t t i . 

Carcano, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Pa r l i pure. 
Carcano, ministro delle finanze. L 'onorevole 

Ber te t t i è% s tato molto cortese con me e si è 
dichiarato, quasi direi , sodisfatto della mia 
risposta. Non lo è stato a l t re t tanto con la 
Giunta tecnica di Torino, alla quale rim-
provera mancanza di sollecitudine e in -
dugi indefinit i . 

Ora io prego l 'onorevole Ber te t t i di vo-
ler considerare che quelle circostanze da me 
accennate, della grande estensione del la-
voro e della grande difficoltà che presenta 
la formazione di buone tariffe catastal i ne l la 
provincia di Torino, è ta le da poter anche 
giust if icare l ' i ndug io . Certamente, poi, i l 
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cambiare o sostituire, come egli mi pare 
accennasse, i componenti della Giunta tec-
nica, produrrebbe un ri tardo maggiore, e 
forse manderebbe a male il lungo lavoro 
e il molto materiale raccolto dalla Giunta 
tecnica at tualmente funzionante. 

In quanto all 'azione che possono eserci-
tare il Ministero e la Direzione del catasto, 
io posso ripetere che essa non lascia nulla 
a desiderare. Aggiungerò che, nella scorsa 
©state, si è inviato a Torino appositamente 
un funzionario del Ministero per prendere 
gl i accordi con la Giunta tecnica e per con-
cretare tu t t i i provvedimenti at t i ad acce-
lerare il procedimento estimale. 

Io spero che questi provvedimenti e le 
promesse date dalla Giunta tecnica sieno 
ta l i da affidare che il lavoro sarà compiuto 
in tempo non lontano, e credo che questa 
mia speranza possa esser condivisa anche 
dall 'onorevole Bertet t i . 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione de-
gli onorevoli Oiccotti e Todeschini al mi- ; 
nistro delle finanze « sui criteri con i quali 
s ' intende applicare la legge 23 gennaio 
1902, numero 25, al comune di Torre An-
nunziata. » 

Non essendo presente l 'onorevole Oic-
cotti, domando all'onorevole Todeschini se 
intenda di svolgere questa interrogazione. 

Todeschini. I l collega Ciccotti mi manda 
ad avvert ire che, avendo raccolto nuove in-
formazioni su ciò che è oggetto dell ' inter-
rogazione, e dovendo esaminare questi nuovi 
dat i , chiede che la interrogazione stessa sia 
r imandata . 

Presidente. Intanto, per ora, decade. La 
r innoverà. 

Todeschini. Sarebbe meglio r i tenerla sen-
z 'a l t ro inscri t ta nell 'ordine del giorno, o 
almeno r imandarla a giovedì. 

Presidente. Ma ha sempre tempo di ripre-
sentar la . 

Vengono ora le interrogazioni, una del-
l 'onorevole Rubini , una dell'onorevole Bor-
sani ed una terza dell 'onorevole Pennat i al 
ministro dell ' interno r iguardo all 'Ospedale 
Maggiore di Milano. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
•Questi ed altri interroganti sulla recente 
deliberazione del Consiglio di Amministra-
zione dell'Ospedale di Milano, alla quale ho 
già accennato, si sono accordati con me che 
ase ne parl i tra qualche giorno quando ci 
.saranno tu t t i in Roma. Parmi quindi che 
t u t t e queste interrogazioni potrebbero es-
sere assegnate alla seduta di sabato. 

Presidente. Ma intanto decadono, se non 

sono presenti gì ' interroganti . É una condi-
zione che non si può evitare. 

Certo che quando le interrogazioni sono 
iscritte nell 'ordine del giorno, devono es-
sere svolte, perchè, se si r imandano di giorno 
in giorno, si ingenera una confusione che 
va a danno degli altr i interroganti . 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Ho chiesto che siano r imandate a sabato per 
usare una cortesia ai miei colleghi e per 
adempiere al sempre r ispet tato invito che 
Ella, onorevole presidente, ci ha fatto dì 
stabilire, nel caso di rinvio di interroga-
zioni, una data determinata. Del resto, se 
vuol mettere queste interrogazioni in fondo 
dell 'ordine del giorno, io non ho nulla da 
eccepire. 

Presidente. Ella, onorevole sotto-segretario 
di Stato, domanda dunque che sieno riman-
date a sabato. 

Ronchetti, sotto segretario di Stato per l'in-
terno. Sì. 

Turati. Ce n'è anche una dell'onorevole 
Mangiagalii che si riferisce allo stesso ar-
gomento. 

Presidente. Sta bene, coteste interroga-
zioni saranno differite a sabato. 

Viene ora l ' interrogazione dell'onorevole 
Morpurgo al ministro delle finanze « per 
conoscere quando intenda di presentare 
il nuovo organico per g l ' impiegat i ammi-
nis t ra t ivi del suo Ministero e delle Inten-
denze di finanza. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. Sull'argo-
mento che forma oggetto dell ' interrogazione 
dell'onorevole Morpurgo, io ebbi già l'onore 
di t rat tenere la Camera nella seduta del 
19 dicembre. I l nostro diligentissimo col-
lega Morpurgo ricorda certamente quello 
che io dissi allora, in risposta al quesito 
riprodotto nella sua interrogazione. Egli 
però oggi vorrebbe sapere qualche cosa di 
più, vorrebbe conoscere quando verrà pre-
sentata una r iforma degli organici del per-
sonale del Ministero delle finanze e delle 
Intendenze. 

A questa sua domanda più precisa, io 
debbo dichiarare che non sono in grado 
ancora di r ispondere; ed egli ne compren-
derà facilmente la ragione, perchè, per fis-
sare il giorno della presentazione di un 
disegno di legge, non basta la mia volontà, 
la mia deliberazione, ma occorre il consenso 
del collega del tesoro e una deliberazione 
del Consiglio dei ministr i . 

Presidente. L'onorevole Morpurgo ha fa-
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coltà di par lare per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

M o r p u r g o . Ringrazio l 'onorevole ministro 
delle finanze della sua risposta che è stata 
veramente cortese nella fo rma: nella so-
stanza però l'onorevole ministro non ha vo-
luto impegnarsi a presentare l 'organico che 
io invoco, del suo Ministero e delle Inten-
denze a data fìssa e me ne ha anche pòrta 
la ragione. 

Ora comprendo benissimo come il mini-
stro delle finanze non possa oggi, senza 
avere prima avuto il consenso del suo col-
lega del tesoro, s tabi l i re la tornata nella 
quale presenterà alla Camera questi nuovi 
organici, ma dai modo col quale egli mi 
ha risposto mi pare di potere arguire che, 
non solo è intenzione sua di presentarl i , 
come ha dichiarato nella tornata del 19 di-
cembre, ma che è intenzione sua anche di 
presentarli f ra breve"tempo; quindi di que-
sto prendo atto e gliene rendo grazie. Ma, 
poiché ho facoltà di parlare, voglio per-
mettermi una raccomandazione, che l'onore-
vole ministro, sono sicuro, prenderà in be-
nevola considerazione. 

E avvenuto più volte che si sieno tolti 
dei funzionari, forse ingombrant i il Mini-
stero delle finanze, per iscaricarli in Pro-
vincia, nelle Intendenze di finanza; ora 
ciò non solo ha ra l lentata la carriera di 
quelli che nelle Amministrazioni provin-
ciali già si trovavano, ma ha anche portato 
gravi inconvenienti, perchè questi funzio-
nari non essendo prat ici del l 'Amministra-
zione provinciale non poterono e non possono 
sbrigare con sufficiente cognizione e con la 
voluta sollecitudine tu t te le operazioni che 
alle Intendenze di finanza sono demandate. 

Io dunque, nel segnalare questi incon-
venienti all 'onorevole ministro, lo prego 
vivamente di voler prendere in considera-
zione la mia raccomandazione, di non asse-
gnare alle Intendenze funzionari provenienti 
dalla Amministrazione centrale, non tanto 
nell'interesse del personale quanto nell ' inte-
resse del pubblico. 

P r e s i d e n t e . Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Libert ini Gesualdo al ministro 
di grazia e giustizia e dei culti « per sa-
pere se non creda oramai necessario inter-
venire tra le due Amminis t razioni dipen-
denti dallo stesso Ministero, cioè il Fondo 
per il culto ed il Regio Economato gene-
rale dei benefici vacanti di Palermo, met-
tendo fine alla vertenza sorta t ra le medesime 
intorno alla regalia del terzo pensionabile, 
e facendo ragione al buon dir i t to del Regio 
Economato predetto. » 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante questa interrogazione s ' intende ri-
t i rata . 

Viene poi l ' interrogazione dell 'onorevole 
A riotta ai ministr i delle poste e dei tele-
grafi e dei lavori pubblici « per sapere quali 
provvedimenti intendano di adottare per 
evitare al nostro paese il gravissimo danno 
che i vapori della Orient Pacific Line non 
approdino più a Napoli per sbarcarvi la 
Valigia austral iana e ciò a cagione dei di-
fettosi orari ferroviari e della mancanza di 
un ufficio postale in quel porto. » 

A questa interrogazione si connette quella 
dell 'onorevole Di Canneto ai ministr i del-
l ' interno, delle poste e dei telegrafi, della ma-
r ina e delle finanze « 1° Sul funzionamento 
del servizio sanitario mar i t t imo del porto di 
Napoli ; — 2° Sulla promessa costruzione 
dell'ufficio postale mari t t imo di Napoli; — 
3° Sulle condizioni deficientissime per i 
bisogni del commercio della dogana di Na-
poli; — 4° Circa i provvedimenti di urgenza 
per la possibile mancanza di approdo della 
Valigia austral iana. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
le poste ed i telegrafi ha facoltà di parlare. 

S q u i t t i , sotto 'Segretario di Stato per le poste e 
i telegrafi. Ringrazio l 'onorevole Arlot ta di 
avermi offerta l'occasione di fare a nome 
del Governo delle dichiarazioni molto in -
teressanti a proposito della Valigia austra-
liana. 

La Valigia dal l ' Inghi l ter ra all 'Australia, 
come è noto, una set t imana par te dall ' In-
ghil terra ed arriva a Brindis i ed un 'a l t ra 
set t imana dall ' Inghi l ter ra a Napoli e vice-
versa. 

Ora il servizio per Brindisi è fatto in 
modo che non lascia nul la a desiderare, e 
il servizio per Napoli , mentre dall ' I n g h i l -
terra a Napoli procede bene poiché il t reno 
che parte da Modane ed arr iva a Foggia, da 
Foggia, con treno speciale, va a Napoli; al 
ritorno, quando da Napoli la Val igia si 
inoltra, per andare a Londra, si sono veri-
ficati dei disguidi d'orario. Difat t i , i vapor i 
toccano Napoli, in mat t inata , verso le 11 
o le 11.30; talvolta, la Valigia n o n e pronta 
nemmeno col treno delle 2.57, e quindi 
bisogna che prenda il t reno che parte alla 
mezzanotte da Napoli. In conseguenza, per-
di ta d' un giorno intero. 

L 'Amministrazione inglese penserebbe, 
per questo, di fare approdare i vapori 
non a Napoli, ma a Marsiglia; con detri-
mento grandissimo del commercio napo-
letano. 
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Arietta. I ta l iano. 
Squitti, sotto-segretario di Stato per le poste e 

i telegrafi. Napoletano ed i taliano, sono 
t e rmin i che si confondono, in questo caso. 

L'onorevole Arlot ta r ichiama l 'a t tenzione 
del Governo su questo fatto; ed il Governo 
r isponde che l 'a t tenzione sua era desta, anche 
pr ima del l ' interrogazione dell 'onorevole Ar-
lotta. 

Abbiamo fa t to prat iche con l 'Ammini-
strazione inglese; la quale reclama assolu-
tamente un treno speciale; t reno speciale che 
costa a l l 'Amminis t raz ione delle poste 50 mila 
l i r e al l 'anno. 

Noti, come semplice notizia, l 'onorevole 
Arlot ta , che noi abbiamo da l l ' Inghi l t e r ra 
poco più di un milione, e che spendiamo 
p iù di 470 mila lire. Ma è una spesa che 
bisogna assolutamente fare, e si farà. 

Potrebbe dire l 'onorevole Ar lo t t a : per-
che allora non si è f a t t a? Ecco: r isponderò 
anche a questo. Non si è fa t ta , perchè noi, 
p r ima di sobbarcarci a questa spesa, ab-
biamo voluto interessare l 'Amminis t raz ione 
francese, per essere sicuri che, quando il 
t reno speciale par t i rà da Napoli , t roverà la 
coincidenza a Modane. Appena avremo avuto 
questa assicurazione, può esser t ranqui l lo 
l 'onorevole Arlot ta , che il t reno speciale 
si farà , ed il grave pericolo, temuto, non 
si verificherà. 

Questo re la t ivamente alla pr ima par te 
della interrogazione. Quanto alla seconda, 
quella re la t iva all 'edifizio postale, che do-
vrà sorgere al molo di Napoli , ho il pia-
cere di assicurare l 'onorevole Arlot ta , che 
il proget to è pronto, e che è stato anche 
approvato dal Consiglio superiore dei la-
vori pubbl ic i ; di modo che, appena il di-
segno di legge sarà approvato dalla Ca-
mera (e questo disegno di legge per gl i 
edifìci postal i non è un disegno di legge 
unico, ma mult iplo, e servirà non solo per 
la ci t tà di Napoli, ma per quella di Forl ì , 
per quella di Torino e via discorrendo; e 
sarà pronto f ra una set t imana o due) appena 
questo disegno di legge sarà approvato dalla 
Camera e dal Senato, e sanzionato dal Be, 
si met terà mano ai lavori . F r a l 'edifìcio 
postale di Napoli e gli edifici postali delle 
a l t re ci t tà d ' I ta l ia , vi sarà questa differenza: 
che, per questi ; si dovrà aspet tare il parere 
favorevole del Consiglio superiore dei la-
vori pubbl ic i , per quello di Napoli, no : per-
chè questo parere favorevole si è g ià avuto, 
in maniera prevent iva , 

Dopo ciò, credo che l 'onorevole Arlot ta 

1 non potrà non dirsi sodisfat to delle mie 
dichiarazioni . 

Niccolini, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Chiedo di parlare. 

Presidente. Par l i . 
Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 

pubblici. Questa in terrogazione è stata r ivol ta 
anche al ministro dei lavori pubbl ic i ; ma 
io non saprei che cosa agg iungere a quello 
che ha detto i l mio collega delle pòste e 
dei telegrafi. Solamente piace anche a me 
assicurare l 'onorevole Arlot ta , a nome del-
l 'Amminis t raz ione dei lavori pubblici , che 
si sono già iniziat i , con la maggiore pre-
mura, gli s tudi per accertare se sia giust i -
ficata la ist i tuzione di un treno speciale che 
serva di rapidiss ima comunicazione t ra Na-
poli e Londra onde assicurare il t rasporto 
della Val igia aus t ra l iana e l 'approdo dei 
vapori della Orient Pacific Line. 

Mi auguro, come si è augura to il mio 
collega delle poste e dei telegrafi, che il 
r i su l ta to degli s tudi e delle pra t iche con la 
Società Mediterranea, sia ta le da permet tere 
di assecondare il desiderio dell 'onorevole 
in ter rogante . 

Presidente. L'onorevole Ar lo t ta ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfat to delle 
r isposte r icevute. 

Arlotta. Certamente, io non posso non 
dichiararmi contento che il Governo abbia 
riconosciuto che la quest ione che i miei ono-
revoli colleghi ed io abbiamo oggi portato 
alla Camera, sia una questione che assoluta-
mente esorbiti dai piccoli interessi locali, 
per assumere le proporzioni di una vera e 
propr ia questione d ' interesse nazionale: per-
chè si t r a t t a del fa t to che l ' i n t e r a Valigia 
austra l iana, cioè il mezzo di comunicazione 
f ra l 'Aust ra l ia e l ' I ngh i l t e r r a , con tu t to il 
corteo di passeggier i e con l 'approdo nei 
nostr i port i dei grossi vapori che t rasportano 
questa Valigia, cont inui a passare per l 'I ta-
lia, e non se ne vada per la via di Marsiglia, 
come pur t roppo se ne è concepito il fondato 
t imore. 

L'onorevole Squi t t i sa che gli orari po-
stali sono difettosi , poiché, mentre il va-
pore della Pen insu la re che approda a Brin-
disi, t rova un treno speciale che pigl ia la 
Val igia e la t raspor ta d i re t tamente verso 
la Francia , invece il vapore quindicinale 
della Orient Pacific Line, che approda a Na-
poli, non trova alcun t reno speciale per 
t rasportare la Val ig ia ed allora avviene 
l ' inconveniente che, se questa Valigia ar-
r iva verso le tredici , in modo da non poter 
più prendere il t reno delle 14.50, deve aspet-
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tare nove ore immobile a Napoli, per pren-
dere il treno delle venti tré e quindici. 

Ma questo non è tutto. Spesso manca 
la coincidenza a Torino per effetto dei ri-
tardi ferroviari, ed allora questa Valigia 
impiega sessantacinque ore da Napoli a 
Londra. Recentemente è avvenuto il gra-
vissimo inconveniente che la Valigia po-
stale con tu t t i i valori, con tut te le comu-
nicazioni postali della colonia australiana, 
c arrivata a Londra ventiquattro ore dopo 
i passeggieri g iunt i con lo stesso piroscafo 
e sbarcati a Marsiglia. Ora chi sa l ' inte-
resse immenso che gli inglesi mettono nel 
ricevere le loro corrispondenze dalle grandi 
colonie dell 'Australia e delle Indie, capisce 
quale danno provenga da un ritardo di ven-
tiquattro ore della linea i taliana in con-
fronto della linea di Marsiglia. E questo 
fatto fu portato dinanzi al Parlamento in-

glese con una interpellanza, in cui si fece 
rilevare che per la via di Marsiglia si giun-
geva più presto che per la linea i taliana. 
Si aggiunga a questo che la via di Marsi-
glia è meno costosa pel trasporto dei viag-
giatori, perchè in I ta l ia le Compagnie pa-
gano 14 lire per ogni passeggiero, mentre 
a Marsiglia pagano un franco. Quindi un 
vapore che porta mille passeggieri pagherà 
14 mila lire in I ta l ia e 1000 franchi a Mar-
siglia. 

Questi fa t t i ci pongono in una condi-
zione assoluta di inferiorità, e rèndono ne-
cessario il provvedere con la massima energia. 
Ne ci possono impensierire le cinquanta 
mila lire, più o meno, che può costare al-
l'anno un treno speciale, perchè queste cin-
quanta mila lire saranno larghissimamente 
compensate da tut ta quella ricchezza che i 
viaggiatori delle colonie inglesi lasciano nel 
nostro paese solamente attraversandolo. 

E dunque una questione del più alto in-
teresse, è una questione, e lo dico al mi-
nistro dei lavori pubblici, che si riannoda 
a quella delle comunicazioni direttissime 
attraverso l ' I tal ia per la via Napoli, Roma, 
Milano, Gottardo, Sempione, che taluni spi-
riti angusti considerano semplicemente come 
una spesa voluttuaria, mentre essa serve 
invece a facili tare il passaggio di queste 
grandi correnti umane attraverso al nostro 
paese assicurando l 'approdo nei nostri porti 
dei transatlantici i quali ri legano l 'Europa 
alle Indie, all 'Australia, all 'Estremo Oriente. 

Vengo ora all'edilizio postale. 
Su questa parte della mia interrogazione, 

non posso essere, onorevole Squit t i , cosi 

sodisfatto come per 1' al tra parte delle sue 
dichiarazioni. 

Sono tre anni che il Ministero delle poste 
e dei telegrafi promette a Napoli questo edi-
fizio postale al porto. Ora il servizio postale 
si fa in una baracca di legname, e si deve 
pensare che ci sono state delle notti in cui 
in quella baracca v'erano oltre 40 milioni 
in specie metallica e valori arr ivat i con 
le grandi valigie postali. 

Di chi sarebbe la colpa se qualche grosso 
guaio si verificasse per la mancanza di un 
edificio speciale ? Questo stato di cose è as-
solutamente intollerabile, ed io mi permetto 
di dire all 'onorevole Squit t i che questo edi-
ficio, che costerà 150 o 170 mila lire, non 
ha nulla che fare con la legge generale 
per gli edifizi postali del Regno. Sia la 
benvenuta la legge che provvede agli edifizi 
postali, ma il provvedimento per l'ufficio 
al porto di Napoli non deve attendere que-
sta legge speciale. Io credo che sui fondi del 
bilancio si possa trovare il margine neces-
sario per la spesa relativa. 

Anche recentemente l'associazione dei 
commercianti ed industr ial i di Napoli ri-
chiamava su di ciò l 'attenzione del Governo 
ed aveva formale promessa, che l'edificio si 
sarebbe iniziato al più presto. Quindi, se ne 
incominci una buona volta la costruzione, 
senza farla dipendere da un progetto d'in-
dole troppo complessa. 

Presidente. L ;onorevole Di Canneto ha fa-
coltà di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Di Canneto. Pr ima di tut to mi preme far 
rilevare gli inconvenienti dell'ufficio sani-
tario del porto di Napoli. La Camera sa 
come nell 'ultima, voluta, secondo me, inva-
sione di peste a Napoli si verificarono molti 
danni per il commercio e per l ' intera cit-
tadinanza. Se ne at tr ibuì la causa all'ufficio 
sanitario, che in quella occasione si disse 
non essere stato all 'altezza della sua mis-
sione. Si fecero inchieste dal l 'autori tà po-
litica e dall 'autorità giudiziaria. Quelle del-
l 'autorità politica conclusero contrariamente 
all'ufficio sanitario del porto di Napoli.; 
mentre poi quelle dell 'autori tà giudiziaria 
non riscontrarono alcuna responsabili tà in 
proposito; specialmente perchè la peste si 
sviluppò in un punto in cui non vi era sor-
veglianza alcuna, vale a dire nel punto 
franco. 

Ma oggi l'ufficio sanitario suddetto pro-
cede ancora peggio di prima. Mentre l 'in-
vasione della peste si a t t r ibuì a negligenza 
dell'ufficio sanitario, ora quest'ufficio, per 
eccesso di at t ivi tà , reca gravi incagli al 
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commercio ed alla navigazione. Esso è tal-
mente rigoroso, che manda all 'ospedale Co-
tugno molti viaggiatori come ammalati , 
mentre l 'ospedale stesso li riconosce esenti 
da qualsiasi malat t ia infet t iva. Questa è o 
insipienza, o malvagità; ma, ad ogni modo, 
ha per effetto che molti navigli si contentano 
di sbarcare la posta per non avere le noie 
della libera pratica. 

Corse voce che si intendesse aprire un 
concorso per avere un buon ufficio d i sa-
nità, ma questo concorso non si è fino ad 
ora bandito e chi sa per quanto tempo le 
cose continueranno ad andare così. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Ma la sanità è di competenza del 
ministro dell ' interno. 

Di Canneto. Ma io ho appunto diretto an-
che a lui la mia interrogazione! 

Adesso veniamo all'ufficio postale. Io non 
posso come l'onorevole Arlotta dichiararmi so-
disfatto della risposta dell'onorevole Squitt i . 
Recentemente l'onorevole Squit t i è venuto 
a Napoli per vedere... 

Squittì, sotto-segretario di Stato per le poste 
ed i telegrafi. Io?! 

Di Canneto. Precisamente l 'anno scorso è 
venuto lei a Napoli a verificare, per conto 
dell'onorevole Galimberti . 

Squitti, sotto-segretario di Stato per le poste 
ed i telegrafi. Non è così! 

Fulci Nicolò, sotto segretario di Stato per Vagri-
coltura, industria e commercio. Sono venuto 
io due anni fa. 

Di Canneto. Va bene, sia pure l'onorevole 
sotto-segretario di Stato per l 'agricoltura, 
industria e commercio. (Commenti). 

Fulci Nicolò, sotto-segretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. Allora ero al 
Ministero delle poste e dei telegrafi. 

Presidente. Onorevole Di Canneto, con-
t inui . 

Di Canneto. Veniamo alla dogana. Onore-
revole presidente, siccome la mia interro-
gazione è rivolta pure al ministro delle 
finanze, ed egli non è presente... 

Voci. C'è ! c'è! (Conversazioni animate). 
Presidente. Facciano silenzio ! 
Di Canneto. Io precisamente domando al-

l' onorevole ministro delle finanze se egli 
intenda di modificare e al largare la pianta 
degli uffici doganali di Napoli che, come la 
Camera e l 'onorevole ministro sanno, sono 
si tuat i f ra la via Piliero, "Vico della Neve, 
Largo Dogana e Piazzetta Porto Franco. 
Ora in questo punto c' è uno specchio d'ac-
qua chiamato il Mandriago costruito sin 
dal 1847 e modificato nel 1870, che lo stesso 

Governo borbonico aveva riconosciuto essere-
causa di infezioni, tantoché sin d' allora si 
era proposto di t rasportare la Dogana in, 
un altro luogo. 

Dal Ministero dei lavori pubblici fu g i à 
allestito un progetto per al largare e tras-
portare la Dogana sulla banchina del Pil iero 
affine di togliere gran parte degli inconve-
nienti derivanti dalla cattiva situazione della 
Dogana. In fa t t i oggi le merci per essere tra-
sportate in Dogana debbono prima essere ca-
ricate su chiatte, che entrano poi nello spec-
chio d'acqua del Mandriago, dal quale ven-
gono scaricate nella Dogana quando c' è 
posto. Se non c 'è posto, le merci debbono 
rimanere sulle chiatte per un tempo inde-
terminato, e ciò con grave danno dei ne-
gozianti che, oltre all 'avere le loro merci 
esposte a tu t te le intemperie, debbono per 
giunta pagare un diri t to fisso di Dogana. 
Ora io domando all ' onorevole ministro delle 
finanze se egli riconosca, specialmente dopo 
lo sviluppò commerciale di Napoli, la neces-
sità di sistemarne la Dogana t rasferendola 
sollecitamente, secondo il progetto governa-
tivo, in luogo migliore. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. L'onorevole 
Di Canneto accenna ad un progetto tecnico 
di ampliamento dei locali della Dogana di 
Napoli che sarebbe già stato studiato dal 
ministro dei lavori pubblici, io posso r ispon-
dere all 'onorevole collega che prenderò co-
gnizione di questo progetto che at tualmente, 
a dir vero, io non conosco; ne prenderò co-
gnizione ed allora potrò dichiarare all'ono-
revole interrogante ed alla Camera se quel 
progetto concorda con gli interessi della 
amministrazione doganale e quali provve-
dimenti sieno da proporre in relazione ai 
bisogni riconosciuti. 

Di Canneto. Ben i s s imo ! 
Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-

l'onorevole De Martino, la quale è anche 
connessa con la precedente, al ministro dei 
lavori pubblici « per sapere quali ragioni 
si oppongano ancora al raccordamento del 
servizio ferroviario t ra la stazione centrai© 
e quella mar i t t ima del porto di Napoli. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per i 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Sono lieto di dichiarare all'onore-
vole De Martino che da parte dell 'Ammini-
strazione dei lavori pubblici è già stato di-
sposto per l 'esecuzione dei nuovi impiant i 
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al Molo t rapezoidale di Napoli e del fab-
bricato per i bagagl i e che a rendere pos-
sibile i l t rasbordo diret to dei v iaggia tor i 
da e per i piroscafi si provvederà al la costru-
zione di b inar i di raccordo con quello di 
corsa proveniente dal la stazione centrale, 
appena il Regio Commissariato generale per 
l ' emigrazione avrà approvato il proget to 
presentatogl i dall 'ufficio del Genio civile 
di Napoli per la costruzione di un ricovero 
e di uno s tabi l imento di disinfezione ad 
uso degli emigrant i , dappoiché, secondo le 
previsioni di progetto, i det t i edifici dovreb-
bero essere costrui t i dove sono gl i a t tua l i 
binari , che dovrebbero essere spostati . 

Ora finche non sarà s tabi l i ta defini t iva-
mente l 'ubicazione di quei due fabbr ica t i 
non si potranno iniziare i lavori di sposta-
mento dei b inar i . 

Confido che la r isposta decisiva del Com-
missariato venga entro il mese corrente e 
che sia favorevole a l l 'approvazione del pro-
getto presentato, onde si possa finalmente 
por mano ai lavori e provvedere ad elimi-
nare gli inconvenient i g ius tamente lamen-
tat i dall 'onorevole De Martino. 

Presidente. L 'onorevole De Mart ino ha fa-
coltà di d ichiarare se sia, o no, sodisfat to. 

De Martino. La r isposta così cortese del-
l 'onorevole mio amico sotto-segretario di 
Stato Niccolini, mi met te in grande per-
plessità, perchè e per l 'amicizia che a lui 
mi lega e per la forma cortese della sua 
risposta mi duole molto di non potermi di-
chiarare in te ramente sodisfat to e tanto più 
in quanto egli ha creato ne l l ' an imo mio una 
illusione, non so se dolce o amara . Io sono 
stato sotto-segretario ai lavori pubbl ic i 
nel 1896 e f rancamente allora, e sono pas-
sati sette anni , avrei potuto dare la stessa 
risposta che ha dato a me oggi l 'onorevole 
Niccolini. Ho l ' i l lusione dunque che il tempo 
non passi nel Ministero dei lavori pubblici , 
ma pur t roppo passa per noi! 

Non posso in te ramente d ich ia ra rmi so-
disfatto perchè, per f a t t i che non dovevano 
normalmente succedere, è s ta ta da tempo 
r i tardata un 'opera così necessaria allo svi-
luppo del commercio dei porto di Napoli . 
Lo stesso onorevole sotto-segretario ha di-
chiarato teste che la ragione del r i ta rdo 
proviene in g ran par te da un edifìcio ideato 
dal Commissariato del l 'emigrazione appunto 
sul tracciato della l inea di raccordamento 
tra le due stazioni, non che dal fa t to che 
il capannone costruito pel servizio ferro-
viario è stato ceduto alla Camera di com-
mercio. Ora com'è possibile, non dico spie-

gare, ma giustif icare l 'Amminis t razione dei 
lavori pubbl ic i la quale permet te che si 
faccia un proget to per creare un edifìcio là 
dove dovrebbe passare i l binario, e che si 
ceda alla Camera di commercio il capannone 
che deve servire alla ferrovia appunto per 
rendere p iù agevole il servizio ? 

Pe rme t t a l 'onorevole Niccolini, a me che 
sono stato al posto ov'egli ora si t rova, di 
d i rg l i la ragione vera di tu t to ciò ; ragione 
che forse da quel banco non avrei potuto dire. 

La ragione è che le Società fer roviar ie 
(ed è bene una volta dire la veri tà) non 
intendono di raccordare il servizio della 
stazione centrale con la stazione mar i t t ima . 
La Mediterranea sopra t tu t to è ostile per 
pr incipio, direi , a qua lunque cosa che sia 
ut i le allo svi luppo del commercio, ed io mi 
auguro che venga finalmente un giorno nel 
quale la questione fer roviar ia possa essere 
r isoluta in modo che le ferrovie servano al 
commercio e non questo ai lucri di quelle.» 
abbandonando i nostr i p iù vi ta l i interessi 
in balìa di un così funesto modo d ' in tendere 
e di esercitare i pubblici servizi. 

Per queste considerazioni comprende 
l 'onorevole sotto-segretario di Stato che io 
non posso d ich iararmi in te ramente sodi-
sfat to ; ma io mi affido nel l 'opera sua ed in 
quel la dell 'onorevole ministro, perchè, messa 
così a nudo la ver i tà delle cose, vogliano 
provvedere efficacemente. 

Se essi r iusciranno a costr ingere le So-
cietà ferroviar ie a compiere il loro dovere, 
che è l 'u t i le bene inteso non solo proprio, ma 
del commercio ; se essi r iusciranno a dare & 
Napoli le opere necessarie al l ' incremento 
del suo porto per il quale si sono spesi t an t i 
mil ioni in dighe di difesa, in bacini di ca-
renaggio, in banchine e via discorrendo, 
lavori che r imarrebbero inf ru t tuos i quando 
per mancanza di questo necessario comple-
mento le g randi Società di navigazione 
estere dovessero non approdare p iù in quel 
porto, se essi, dico, in breve tempo dimostre-
ranno coi fa t t i che questa mia interrogazione 
non sia s tata inut i le io non avrò ragione di 
insistere u l ter iormente : in caso contrario tor-
nerò in questa Camera a domandare r isposte 
p iù categoriche. 

Presidente. Non essendo presente nè l 'ono-
revole Chimient i , nè l 'onorevole Maresca, 
s ' in tende r i t i ra ta la loro interrogazione al 
minis t ro dei lavori pubblici « sui r i t a rd i 
dei lavori di r ia t taz ione defini t iva del ponte 
di Cilarreyes. » 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Fur -
nar i al minis t ro delle poste e dei telegrafi 



Atti Parlamentari — 5332 — Camera dei Deputati 
" L E G N A T U R A XXI — S E S S I O N E — DISCUSSIONI — TORNITA DEL 9 FEBBRAIO 1 9 0 3 

« per sapere se intenda spiegare la sua ef-
» fìcaee azione, perchè i ricevitori postali 

e telegrafici possano ottenere la loro in-
scrizione alla Cassa di previdenza per la 
invalidi tà e la vecchiaia degli operai. » 

Non essendo presente ne il ministro, ne 
i l sotto-segretario di Stato per le poste ed 
i telegrafi, questa interrogazione r imane in-
scritta nell 'ordine del giorno. 

Come vi r imane quella dell'onorevole 
Morgari al ministro dell ' interno per l'as-
senza del ministro interessato. 

Vi è un'interrogazione dell'onorevole Gu-
stavo Chiesi al ministro degli affari esteri, 
« su le ragioni, il modo e le conseguenze 
dell 'arresto del sultano di Obbìa. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
gl i affari esteri ha facoltà di parlare. 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri. L'onorevole Chiesi Gustavo 
mi ha pregato di differire questa interro-
.gazione. 

Presidente. Sta bene, andrà dopo le altre 
già, annunziate. 

Non essendo presente l'onorevole inter-
rogante, s ' intendono ri t i rate le due inter-
rogazioni dell'onorevole Gaetani di Lauren-
zana, una al presidente del Consiglio ed ai 
ministr i del tesoro, delle finanze e dell 'agri-
coltura, industria e commercio, « sul con-
corso dello Stato alla grande festa del la-
voro promossa dalla città di Milano in oc-
•casione dell 'apertura al traffico del t raforo 
del Sempione; ritenendo che sia dovere del 
•Governo non soltanto di soccorrere impar-
zialmente i bisogni delle diverse regioni 
italiane, ma anche di premiare quelle che 
con la loro operosità e con il loro illumi-
nato lavoro conquistino alla patr ia fortuna, 
digni tà e decoro»; l 'altra, al presidente del 
Consiglio ed ai ministri degli affari esteri 
e di agricoltura, industria e commercio, 
« per sapere se credano, per la dignità, il 
prestigio e l ' interesse italiano, di accettare 
ufficialmente, come le altre grandi nazioni 
d'Europa, di prender parte alla gran festa 
del lavoro nel 1904 in Saint-Louis. » 

Svolg imento di interpel lanze. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca lo 

svolgimento di interpellanze. 
La prima, dell 'onorevole Di San Giu-

liano, è già stata r imandata alla discussione 
del disegno di legge sugli sgravi. 

Segue l ' in terpel lanza dell ' onorevole Co-
la janni al ministro dei lavori pubblici. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato pei lavori 
pubblici. L'onorevole ministro dei lavori pub-

blici, essendo indisposto, ha già concordato 
coll'onorevole Colajanni di r imandare questa 
interpellanza a lunedì prossimo. 

Presidente. I l r ego l amen to non m i con-
sente di r imandarla a lunedì, perchè si pre-
giudicherebbe il dirit to degli altr i inter-
pel lant i ; posso soltanto inscriverla dopo le 
altre interpellanze, poiché il Governo di-
chiara di non poter rispondere. 

Segue un' interpellanza dell'onorevole Cic-
cotti che è r imandata a tempo indeterminato, 
su proposta dell 'onorevole presidente del 
Consiglio. 

L' interpellanza che segue, dell'onorevole 
De Viti De Marco, è anch' essa r imandata 
riferendosi alla questione meridionale. 

Non essendo presente l ' interpellante, s'in-
tende r i t i ra ta l ' interpellanza dell'onorevole 
Romanin-Jacur al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere se, dato il mutato indirizzo 
nella esecuzione dei pubblici lavori, non 
creda giunto il momento di modificare la 
legge 22 agosto 1895, n. 547, sul R. Corpo 
del Genio civile che lo ha ridotto per or-
ganizzazione e per numero di funzionari 
non rispondente più ai presenti bisogni. » 

L'onorevole Cerri ha una interpellanza 
al ministro dei lavori pubblici « circa il ser-
vizio ed il nuovo orario dei treni sulla linea 
Castellammare-Roma. » 

Niccolini, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Anche a questa interpellanza il mi-
nistro è pronto a rispondere lunedì venturo. 

Presidente. Come ho detto teste, non è 
possibile. Rimarrà in fine dell' ordine del 
giorno. Così pure la successiva dell 'onore-
vole Majorana diretta al ministro dei la-
vori pubblici. 

L' onorevole De Marinis, il quale inter-
pella «. sull' azione del Governo d' I tal ia in 
occasione dei moti di Macedonia », r isul ta alla 
Presidenza che è malato; sicché la sua in-
terpellanza r imane al suo posto. 

L'onorevole Cocuzza interpella il mini-
stro dell'interno... 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Onorevole presidente, Ella stesso ha detto 
che il ministro dell ' interno ha fatto sapere 
che non può oggi intervenire alla seduta 
per rispondere alle interpellanze, essendo 
impegnato presso l 'altro ramo del Parla-
mento. 

Presidente. Precisamente; quindi l ' in te r -
pellanza dell 'onorevole Cucuzza r imarrà al 
suo posto. 

Viene ora l ' in te rpe l lanza dell'onorevole 
Borciani al presidente del Consiglio ed al 
ministro di grazia e giustizia. 
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Non essendo present i gl i onorevoli mi-
nistr i , anche questa in terpel lanza mant iene 
i l suo posto nel l 'ordine del giorno. 

Verrebbe ora quella dell 'onorevole Mira-
belli al ministro dell ' interno ; ma l 'onore-
vole minis t ro del l ' in terno, non potendo es-
sere presente, anche questa r imane inscr i t ta 
nel l 'ordine del giorno. 

Viene ora quella dell 'onorevole Cotta-
f a v i al ministro di agricoltura, indus t r ia e 
commercio « per conoscere se in tenda pre-
sentare un disegno di legge a fine di provve-
dere a meglio regolare il contrat to di r iporto, 
specie per quanto r iguarda gl i I s t i tu t i di 
credito. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Cotta-
favi . 

Cottafavi. La questione sulla quale r ichiamo 
l 'a t tenzione dell 'onorevole minis t ro di agri-
coltura, indus t r ia e commercio e della Ca-
mera, è di un 'a l ta , non l ie ta a t tua l i tà , ed io 
accennerò di volo alle r i forme che vorre i 
fossero introdot te nella nostra legislazione 
commerciale, affinchè dolorosi avveniment i 
che hanno conturbato più volte l 'opinione 
pubblica del nostro paese, e che hanno im-
pressionato la s tampa i tal iana e quella dei 
paesi esteri su ta luni dei nostr i I s t i tu t i di 
credito, non abbiano più a r innovars i ; per-
chè questioni di questo genere si impongono 
all 'onore ed alla d igni tà della Pa t r ia . 

Che la questione sia di a t tua l i tà lo di-
mostra il fa t to che i p r inc ipa l i g iornal i ed i 
p iù eminent i g iur is t i se ne sono v ivamente 
occupati , tantoché appena comparve un cenno 
di in terpel lanza su questo soggetto, mi per-
vennero let tere da ogni parte, le quali mi 
incoraggiavano a proporre le r i forme in or-
dine ai r ipar i che si sono resi necessari . 
Tut t i riconoscono che non può cont inuare 
un sistema che permet te , a chi lo vogl ia od 
abbia interesse di farlo, di ingannare la fede 
pubblica. Ne r isul ta che la quest ione è (come 
si suol dire con una f rase abusata) matura , 
e che i provvediment i non possono essere 
ul ter iormente r imandat i . 

L'onorevole Baccelli sa che la questione 
del r iporto è s tata discipl inata per pr imo 
dal legislatore i tal iano. Ciò gli fa rà pre-
sente come egli per pr imo dovrà in t rodurre 
quelle modificazioni che l 'esperienza, le vi-
cende bancarie e la v i ta del paese hanno 
dimostrato essere necessarie, ed essere recla-
mate urgentemente . 

Ho detto che dolorosi avveniment i hanno 
richiamata l 'a t tenzione del paese su questi 
contratti , e non vi è nessuno dei colleghi 
che non conosca, ad esempio, per c i tare fa t t i 

recenti , le dolorose vicende del Banco Sconto 
e Sete e della Franco- l ta l ienne , non v ' h a chi 
non sappia a qual i funeste conseguenze siamo 
arr ivat i , e qual i furono le difese pr inc ipa l i 
che si sono por ta te innanzi per cercare in 
qualche modo di dare una spiegazione che 
non mortificasse t roppo il sent imento i ta-
liano anche di f ronte agli s t ranier i . 

Da Torino un autorevole diario scriveva : 
« E giusto che l ' i n iz ia t iva per una r i forma 
seria e pra t ica della legge a tale scopo debba 
par t i re da Torino, da parecchi anni diven-
tato libero campo a così t u rp i gesta. P r ima 
ed urgente r i forma è dare di frego al r ipor to 
mercè il quale la borsa che già fu r iunione 
di commerciant i è d ivenuta ora la r iunione 
dei giuocatori d 'azzardo di una cit tà. » La 
generosa ci t tà subalpina, a mezzo di un 
giornal ismo benemeri to ed indipendente , è 
s tata unanime nel reclamare un r iparo al-
l' invadente marasma. 

Ora ognuno sa, che il contrat to di r ipor to 
(e qui mi r imet to alla dizione del Codice 
di commercio) è costi tuito da una compra a 
pronto pagamento di t i to l i di credito circo-
lan t i in commercio, e della contemporanea 
r ivendi ta a t e rmine per un prezzo determi-
nato al la stessa persona di t i to l i della stessa 
specie. 

Sogliono dire i g iur is t i che omnis definitio 
in jure est pericufosa, ma io direi che nel caso 
concreto essa è pericolosissima, perchè dalle 
stesse espressioni usate dal legislatore noi 
ci t roveremmo autorizzati , se fossimo in mala 
fede, a compiere una enorme quan t i t à di 
contra t t i che non corrispondono all 'essenza 
che il legislatore aveva voluto dare al con-
t ra t to di r iporto. 

Ciò è tanto vero che i più autorevol i 
t r a t t a t i s t i di dir i t to commerciale sono arri-
vat i a questa enormità che per potere classifi-
care le mul t i fo rmi operazioni che si com-
piono in mater ia di r ipor t i , hanno dovuto 
fare una dis t inzione t ra r ipor to e contra t to 
di r iporto ; cosicché oggi l ' i s t i tuzione del 
r iporto è d ivenuta una cosa essenzialmente 
diversa dal contrat to che la r iguarda; per tanto 
oggi la forma, molteplice, è assunta alla di gn i t à 
della sostanza e va anche oltre al pensiero 
del legislatore violando e cambiando com-
ple tamente ciò che esso volle de te rminare . 
Siamo ar r iva t i al punto che i s t i tu t i di cre-
dito più o meno s t imat i , p iù o meno quo-
tati, in commercio, potrebbero sorprendere 
la pubbl ica buona fede presentando oggi 
s i tuazioni ricche a milioni, ment re domani 
poi potrebbero senz'al tro t rovars i in is tato 
di fal l imento. 
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È allora che vediamo intere famigl ie 
e c i t tà in lut to ed in mezzo alle lacrime, 
dolorosi suicidi, a cui non r ipa ra la vindice 
spada della giust iz ia che a r r iva in questi 
casi sempre in r i tardo, e che poi dopo tu t to 
è imbarazzata nel dover g iudicare se nel 
finanziere che viene arrestato si debba ve-
dere una v i t t ima od un truffatore, un ga-
lantuomo od uno che ha sorpreso la buona 
fede del pubblico perchè l ' insufficienza della 
legge non porge bas tante guida ed elemento 
di sicuro giudizio. E c'è chi na tura lmente 
ne t rae profi t to! 

I n una recentissima e dolorosa occasione 
un nostro collega, chiamato in causa perchè 
in tervenuto in combinazioni bancarie svol-
tes i in Torino e a Par ig i , scr iveva quanto 
segue: « La perdi ta del r iporto pesa sul 
Banco Sconto per 5 milioni, pe rdu t i per 
causa di codesta condannevoliss ima opera-
zione di r ipor to denunzia ta nel la non mai 
bas tevolmente preziosa relazione dell ' as-
semblea del 6 corrente, r ipor to fantast ico, 
che, scoperto, paral izzò il sindacato, troncò 
il credito, scosse la fiducia e precipi tò tu t te 
le speranze. Ma in questo r ipor to io non 
entra i ne per l 'uscio nè per la finestra e 
l ' ignorai sempre fino a quando non fu noto 
agl i stessi consigl ier i del Banco di Sconto 
ai quali p r ima era stato presentato sotto 
forma di semplice sconto. » 

Ora l 'onorevole ministro e la Camera 
comprenderanno che, senza ent rare meno-
mamente nel la questione personale di quel 
collega assente e senza avere r ich iamato 
l 'a t tenzione del Governo e dei colleghi in-
torno a tale quest ione se non per fare in modo 
che simili avveniment i non abbiano a ri-
petersi , è evidente che la g rav i t à di questa 
affermazione non può s fuggi re ad alcuno, 
come è evidente che bisogna adoperarsi af-
finchè in avvenire non si continui in un si-
stema che rende possibile quanto è scri t to 
in questa let tera, e che, io r ipeto, per ri-
spetto ad un collega assente, non intendo di 
menomamente sment i re . 

Ora ciò che forma la difesa della per-
sona, supponiamo, di Tizio, Caio o Sempro-
nio fa l 'accusa del l ' is t i tuzione. E dunque 
lecito a te rmini del nostro Codice di commer-
cio, o meglio, facendo astrazione dal campo 
morale, è possibile, è g iur id icamente am-
messo che si possa da amminis t ra tor i di isti-
tu t i di credito con una semplice operazione di 
r ipor to produrre in 24 ore una pe rd i t a di 
p iù mil ioni? E al lora a che cosa servono,ono-
revole ministro, g l i s ta t i e s ta t in i che si 
fanno inviare qu ind ic ina lmente ai presi-

dent i di t r ibunale , che costoro non leggono 
e che, se li leggessero, non arr iverebbero a 
capi re? 

Questi s ta t in i non servono che per formare 
eventualmente un at to di accusa per par te 
del procuratore del Re qualora per combi-
nazione si venisse a sospensione di paga -
ment i e le cifre fossero false od inesatte, ed 
in occasione di fa l l iment i . Ma bisogna, p r ima 
che si addivenga al fa l l imento , bisogna 
pr ima che questo sia proclamato. Invece nei 
casi ordinar i , r ipeto, non formano che la 
semplice documentazione della re i tà conti-
nua t iva degli amminis t ra tor i di un i s t i tu to . 

A nul la però .provvedono per ciò che 
concerne la possibil i tà di sorprendere la 
pubblica buona fede, di def raudare gl i azio-
nist i , di rovinare le famigl ie , di condur le 
alla disperazione. 

Ebbene, tu t to ciò essendo legale, non 
vi è neppure la possibi l i tà d ' impedire ai 
responsabil i di aspirare alla vi ta pubbl ica 
ed ai supremi gradi della stessa carr iera 
pol i t ico-amministrat iva. (Benissimo ! Bravo / ) 
Nessuno può vietare, ad esempio, domani 
di impancars i a maestro di moral i tà ad 
amminis t ra tor i di Banche che avessero, in 
tempi remoti o prossimi, presentato opera-
zioni di r ipor to come una forma di sem-
plice sconto, perchè la legge non provvede. 

Ripe to : sono cose che, nella mia inge-
nui tà provinciale, non ero mai arr ivato ad 
immaginare , e ci son voluti alcuni disastr i 
economici clamorosi per convincermi della 
insufficienza della legge at tuale, perchè io 
potessi apr i re gli occhi alla luce e disgra-
z ia tamente ad una ben fosca, ad una ben 
te t ra luce. (Bravo !) 

Si suole dire che la spada della g ius t iz ia 
è l ' a rgine contro il delitto... 

Santini. È una spada di cartone. 
Cottafavi. ... f rase molto abusata e che io 

r ipeto tanto perchè mi r ich iama alla mente 
un 'a l t ra idea : cioè che se la spada del la 
giust iz ia può essere arg ine sufficiente a fre-
nare il deli t to del commerciante pr ivato, la 
spada della giust izia non è sufficiente quando 
si t ra t t a di I s t i tu t i di credito, perchè, per 
quanto ha r i fer imento ad essi, noi dob-
biamo considerare che si t r a t t a di I s t i tu t i 
che devono godere e godono la pubbl ica 
fiducia ; si t r a t t a di I s t i tu t i ai quali la legge 
concede de terminat i p r iv i leg i ; si t r a t t a d i 
I s t i t u t i che sono, o dovrebbero essere, re-
golat i in modo che tu t to dovesse funzionare 
corret tamente, tu t to dovesse essere consono 
ai pr inc ip i della moral i tà e della g ius t iz ia . 
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In materia di credito non basta punire 
quegli amministratori che violassero la legge 
e l'onestà: ma bisogna anche procurare che 
i fatti non si rinnovino e che ci sieno le 
oneste riparazioni, quelle che chiede la co-
scienza pubblica. Poiché, onorevole ministro, 
ci troviamo di fronte a famiglie rovinate, 
a capi di casa che hanno lasciato vedove 
ed orfane morendo di crepacuore per le 
perdite fatte negli istituti di credito d'Ita-
lia da quindici anni a questa parte: ed io 
mi domando se voi, uomo di cuore, alla 
cui onestà tut t i si piegano davanti, non 
vi sentiate voi pure commosso e non pen-
siate che bisogna finalmente togliere di mezzo 
quei dolorosi lutti i quali incombono sulla 
vita pubblica italiana, e gettano un'ombra 
funesta che si projetta tristamente su tutto 
quanto è nostro, su tutto quanto è della 
nuova Italia che noi vogliamo unanimi pura 
e rigenerata ! Altrimenti noi vedremo i mo-
ralisti nuovi, noi potremo vedere molte volte 
i rei, gli amministratori disonesti e specu-
latori, che in candida veste trionferanno, e 
forse oseranno tacciare di deplorati coloro 
•che di banche e di istituti di credito mai 
ressero le sorti ! {Benissimo ! Bravo.') 

Si dirà che coli' impedire alle banche di 
compiere le operazioni di riporto si dimi-
nuisce la loro attività. Veramente io credo 
che non sarebbe gran danno perchè ciò che 
fosse diminuito nella quantità delle opera-
zioni sarebbe certamente guadagnato nella 
qualità ; ed io preferirei operazioni minori, 
ma operazioni più pulite, operazioni le quali 
appunto non portassero la rovina negli isti-
tut i e nelle famiglie ed il discredito sopra 
il nostro paese. 

Lo Stato ed il legislatore hanno ben sa-
puto proibire alle banche di esercitare il 
riporto sulle proprie azioni, sui propri titoli. 

E si capisce ! E chiaro che se un istituto 
di credito potesse esercitare il riporto sulle 
proprie azioni, facendo frequentissimi riporti 
in momenti in cui sapesse diminuito il pro-
prio credito opererebbe un rialzo artificiale, 
a danno della verità dalle cose, a favore di 
sè stesso e dei propri titoli. Ma il legisla-
tore, che certo non voleva venir meno ai 
principi della più scrupolosa onestà, non ha 
considerato allora che queste operazioni 
molto semplici che si discostavano dallo 
spirito della legge, e le ha proibite. 

Ora invece il testo della legge si viola 
di fatto ma non lo si viola nella forma, e 
quindi si può rimanere legalmente pnri 
>come angioli. Poi si può ricorrere alla re-

ciprocità del riporto. Sono i progressi del 
male ! 

Ad esempio la Banca A si trova in pes-
sime condizioni finanziarie ha bisogno del 
riporto dei propri titoli. Ebbene con uno 
scambio di titoli colla Banca B, mediante 
depositi ed altro, che si trova in pari con-
dizioni cattive si potrà fare un riporto dalla 
Banca A colle azioni della Banca B e dalla 
Banca B con quelle della Banca A. Cresce-
ranno sul mercato le azioni, crescerà il cre-
dito delle due Banche, cresceranno' i depo-
sitanti, ed il pubblico se la vedrà in fine 
quando la posizione non sarà più sosteni-
bile e sarà aperta la voragine ! ! 

Senza che vi sia alcuna violazione della 
legrge questa viene ad essere sostanzialmente 
elusa nelle sue principali disposizioni, e 
nella sua finalità, che è quella di impedire 
giuochi al rialzo o al ribasso. Dal momento 
che con le disposizioni attuali ciò è lecito, 
non moralmente ripeto, ma giuridicamente, 
e le conseguenze sono terribili pel credito 
e la moralità, credo che l'onorevole ministro 
d'agricoltura e commercio sentirà il dovere 
di rassicurare l'interpellante, la Camera ed 
il paese, e diciamolo pure di rassicurare anche 
sè stesso, che non sarà ulteriormente ritar-
data una riforma la quale, se fosse stata 
fatta prima, avrebbe tolto a me il dispia-
cere di parlare di fasi dolorose che hanno 
conturbato il nostro paese, ed alla Camera 
e all'onorevole ministro la noia di ascol-
tarmi. (Bravo! — Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di rispondere a 
questa interpellanza l'onorevole ministro di 
agricoltura e commercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Sono così parlanti e vere le do-
lorose osservazioni fatte dall'onorevole Cot-
tafavi, che posso dire di essere io stesso 
una vittima... 

Voci. E vero, è vero! 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. e non certo in piccola 
proporzione. Può dunque immaginare quale 
sia l 'interesse mio: ma egli sa bene come 
sia regolato il riporto. Io non sono solo ad 
occuparmi di questo argomento ; bisogna 
bene che mi rivolga al mio collega della 
grazia e giustizia, e mi volgerò a lui non 
solo come un compagno di Ministero, ma 
come una vittima passata ; (Si ride) per con-
seguenza lo farò con tutte le forze, sebbene 
la jattura incontrata da me non abbia più 
riparo. Si persuada dunque l'onorevole Oot-
tafavi che in me ha un avvocato anche per 
causa propria. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cottafavi, per dichiarare ^e sia, o no, 
sodisfatto. 

Cottafavi. Debbo riconoscere che l'onore-
vole ministro Baccelli, con la sua risposta, 
ha mostrato di consentire completamente 
nelle mie idee: del che non dubitavo ap-
punto. 

Credo però che sia il caso di oltre-
passare i limiti della sua abituale cortesia 
e di entrare proprio nel campo legislativo. 
Io credo che tutto ciò che è gentilezza di 
animo del ministro esuli dai provvedimenti 
che intende di prendere, e che invece ri-
manga in lui fermo e determinato il con-
vincimento di presentare al più presto pos-
sibile un disegno di riforme legislative che 
vieti assolutamente questo mercato, questo 
giuoco d'azzardo nel quale si travolgono non 
tanto la dignità e l'onore del paese e delle 
persone, quanto le fortune di povere e di-
sgraziate famiglie. 

Lo vuole il pubblico interesse, il pre-
stigio della nostra vita bancaria e commer-
ciale come lo esige il principio dell'onestà 
informatore del vero progresso delle na-
zioni, senza del quale non possono esservi 
ne fortune durature, ne risanamento morale 
nè alte idealità a cui aspirare ! ! 

Santini. I l ladro era Orispi che è morto 
povero ! 

Una voce a sinistra. Ma lascia stare i morti ! 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Glie l'ho promesso. 
Presidente. Oosì è esaurita questa inter-

pellanza. 
I / interpel lanza dell'onorevole Codacci-

Pisanelli al ministro di grazia e giustizia 
è differita essendo assente l'onorevole mi-
nistro. 

Ora verrebbe una interpellanza dell'ono-
revole Santini ai ministri dell' interno e 
delle finanze ; ma non essendo presente il 
ministro dell'interno, anche questa interpel-
lanza s'intende r imandata; così pure dicasi 
per la interpellanza dell'onorevole Valle Gre-
gorio al ministro dell 'istruzione pubblica. 

Viene l ' interpellanza dell'onorevole Fer-
raris Maggiorino ai ministri del tesoro e di 
agricoltura industria e commercio: « sopra 
i provvedimenti del Governo relativi alle 
condizioni agricole del Paese e segnata-
mente del Mezzogiorno, soprattutto in or-
dine all'organizzaaione agraria ed all 'assetto 
del debito ipotecario. » 

È presente l'onorevole Ferraris Maggio-
rino ? 

(Non è presente). 

Questa interpellanza s'intende decaduta. 
Ora varrebbero le interpellanze degli 

onorevoli Di Sant'Onofrio ai ministri dei 
lavori pubblici e di agricoltura, industria 
e commercio ; dell'onorevole Libertini Ge-
sualdo al ministro dei lavori pubblici ; del-
l'onorevole D'Andrea al ministro dell'in-
terno. Ma non essendo presenti i ministri 
competenti queste interpellanze s'intendono 
differite. 

Verrebbe poi una interpellanza dell'ono-
revole Falconi Gaetano al ministro di agri-
coltura, industria e commercio « sui criteri! 
con i quali viene esercitata la vigilanza 
e la tutela sugli Is t i tut i di educazione in-
dustriale sussidiati dallo Stato ». 

(Il deputato Falconi Gaetano non è presente). 
Questa interpellanza s'intende decaduta. 
Verrebbe ora l ' interpellanza dell'onore-

vole Frascara Giacinto al presidente del 
Consiglio ed ai ministri delle finanze e del 
tesoro. Ma non essendo presenti l'onorevole 
presidente del Consiglio e gli altri ministri , 
per le stesse ragioni delle precedenti, que-
sta interpellanza è rimandata. 

Verrebbe ora l ' interpellanza dell'onore-
vole Cabrini, Turati, Bissolati, Nofri, Costa, 
Morgari, Pescetti, Prampolini, Pennati, La-
gasi, Celli, Dell'Acqua, Borciani, Majno, 
Basetti, De Andreis. al ministro di agricol-
tura, industria e commercio « sull 'inespli-
cabile indugio frapposto alla compilazione 
dei regolamenti per l 'applicazione delle 
leggi sul lavoro delle donne e dei fanciulli; 
sull'Ufficio del lavoro e sulla cura e pre-
venzione della pellagra ». Ma l'onorevole 
Cabrini ha dichiarato di ritirarla. 

Si dovrebbe quindi passare alle interpel-
lanze dell'onorevole De Marinis al presi-
dente del Consiglio; degli onorevoli Boz-
zato, Badaloni e Bollini ai ministri dell'in-
terno e dei lavori pubblici; dell'onorevole 
Branca al presidente del Consiglio e ai 
ministri dell ' interno e del tesoro; dell'ono-
revole De Martino al ministro dei lavori 
pubblici ; dell'onorevole Tripepi al ministro 
delle poste e dei telegrafi. 

Ma, come ho già detto, non essendo pre-
senti i ministri competenti, ed essendo ma-
lati gli interpellanti, queste interpellanze 
non si possono svolgere e debbono essere 
rimandate. 

Miniscalchi. Questa è una burletta; i mi-
nistri son tut t i in sciopero. (Commenti — 
Conversazioni). 

Presidente. Poiché dunque non sono pre-
senti molti dei nostri colleghi che dovreb-
bero svolgere le interpellanze, e molti degli 
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onorevoli minis t r i o sono malat i o hanno 
dovuto oggi intervenire alla seduta del-
l 'altro ramo del Par lamento e quindi non 
possono essere predenti, io propongo alla 
Camera di sospendere la discussione delle 
interpellanze e di r imandar la a lunedì pros-
simo. 

Voci. Prendiamo le vacanze di Pasqua. 
[Conversazioni — Commenti). 

Baccell i Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Domando di parlare. 

Presidente. P a r l i . 
Baccell i Guido, ministro di agricoltura, indù-

stria e commercio. F ra le interpellanze a me 
dirette, ve n'è una dell 'onorevole Del Balzo 
Girolamo alla quale io sono pronto a ri-
spondere. 

Del Balzo Girolamo. La ritiro. (Si ride). 
Presidente. Allora i l seguito dello svol-

gimento delle interpellanze è r imandato 
alla seduta di lunedì prossimo. 

La seduta termina alle ore 15.35. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni . 
2. Votazioni per la nomina d i : 

Due Commissari per il bilancio; 
Un Commissario per le pet izioni; 
Tre Commissari di vigi lanza sul Fondo 

culto ; 
Tre Commissari di vigilanza sulla 

Cassa depositi e prest i t i . 
Discussione dei disegni di legge: 

3. Disposizioni sul concordato preventivo 
e sulla procedura dei piccoli fal l imenti . (46) 

4. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
8 giugno 1885, n. 1489 (serie 3 a ) concernente 
il bonificamento dell 'Agro Romano. (209) 
(Urgenza). 

5. Della r i forma agraria. (147) 
6. Ammissione all 'esercizio professionale 

delle donne laureate in giurisprudenza. (105) 
7. Modificazioni al libro I, titolo X, del 

Codice civile, relat ive al divorzio. (182) 
8. Modificazione alla circoscrizione dei 

t r ibunali di Cassino e di Santa Maria Capua 
Vetere. (118) 

9. Interpretazione dell 'articolo 6 della 
legge 24 dicembre 1896, n. 554, sul matr i -
monio degli ufficiali del Eegio Esercito. 
(132) 

10. Modificazione dell 'articolo 85 del te-
sto unico della legge sulle pensioni mi l i tar i 
approvato con Decreto 21 febbraio 1895, n. 70. 
(106) (Urgenza). 

11. Monumento nazionale a Dante Ali-
ghieri in Roma. (142) 

12. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862 
sulle Camere di Commercio. (103) 

13. Assegnazione straordinaria per an t i -
cipazioni a diversi Comuni della provincia, 
di Messina danneggiat i dalla sottrazione 
del fondo speciale per la viabil i tà obbliga-
toria, avvenuta nella Cassa della Prefettura, 
di Messina (194). 

14. Correzione di un errore ne l l ' a r t i -
colo 2 della legge 21 luglio 1902, n. 319, 
che assegna un termine perentorio per la 
presentazione di obbligazioni del prest i to 
Bevilacqua-La Masa al cambio, al rimborso 
e al p remio , (li-bis) 

15. Tassa di bollo sulle r icevute di sti-
pendio ri lasciate dagli impiegat i governa-
t iv i e delle pubbliche amministrazioni a 
favore del l ' Is t i tuto Nazionale per gli o r fan i 
degli impiegat i . (263) 

16. Sulle case popolari. (134) 
17. Modificazioni alla legge 30 dicem-

bre 1894, n. 597 (testo unico) sul Monte 
pensione pei maestri elementari (153 B) (Mo-
dificato dal Senato). 

18. Approvazione di eccedenze d ' impegni 
per la somma di lire 173,897.42 verificatesi 
sull 'assegnazione di alcuni capitol i dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura, industr ia e commercia 
per l 'esercizio finanziario 1901-902 concer-
nenti le spese facoltat ive (225). 

19. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l 'esercizio finan-
ziario 1902-903. (268) (Urgenza). 

20. Modificazioni al testo unico delle 
leggi sulla leva di mare del 16 dicembre 
1888, n. 5860 e aggiunta di un articolo alla 
legge 27 giugno 1901 modificante il det to 
testo (89). 

21. Approvazione di eccedenze di impe-
gni per la somma di l ire 2,165,909. 82 veri-
ficatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell ' interno per l 'esercizio finan-
ziario 1901-902, concernènti spese facolta-
t ive (220). 

22. Approvazione di maggiori assegna-
zioni per l ire 321,411.46 per provvedere 
al saldo di spese residue inscri t te nel conto 
consuntivo del Ministero dell ' interno per 
l'esercizio finanziario 1901-902 (227). 

23. Modificazioni al l 'art . 24 del testo 
unico della legge sulle pensioni relat ive alle 
t ruppe inviate in Cina (286). 

PROF. AVV. LUIGI RATINI 
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